C1-3- Paesaggi umani

1.  Un mito del cinema italiano: Totò

Riordina il testo scrivendo il numero d'ordine vicino ad ogni paragrafo.
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13| 
Nel 1966 Totò riceve il secondo "Nastro d'argento" per , l'interpretazione del film Uccellacci e uccellini di Pier Paolo Pasolini, e l'anno successivo, il 15 aprile 1967, si spegne, ma non la sua fama. Bisogna dire però che se il successo popolare fu eccezionale ed indiscutibile, la stampa non gli ha mai risparmiato critiche accusandolo spesso di essere solo un buffone e di ripetere sempre le stesse battute.

_|    Allora cambia compagnia e presenta un nuovo repertorio. È il successo. La forza artistica di Totò stava principalmente nel forte carisma, cosa che lo differenziava notevolmente dagli altri attori.

_|    Si innamora infatti di Franca Baldini a cui resterà legato fino alla morte (dalla loro unione

nasce un bambino che purtroppo muore poche ore dopo).

 4|      Infatti nel tempo libero dal lavoro di imbianchino inizia a recitare in piccoli e vecchi teatri proponendo al pubblico imitazioni e parodie, ma riceve scarso successo.

_|    Alla fine della guerra Totò riprende la sua attività teatrale a Napoli, ancora con poco

successo, poi, nel 1922, si trasferisce a Roma con la famiglia.

_|    Per tutto il periodo che precede e segue immediatamente la seconda guerra mondiale Totò

continua a dedicarsi al teatro, ma il grande successo arriva veramente con il cinema.

_|    Ma lo lascerà quasi subito, poco prima dello scoppio della prima guerra mondiale, perché

non sopporta la gerarchia e la disciplina militare.

_|    Nella capitale riesce a farsi assumere in un'importante compagnia comica per poche lire. Ma

quando chiede un aumento, lo licenziano.

_|    All'educazione di Antonio, bambino, provvede dunque la madre da sola che, fra l'altro, è

l'inventrice" del nome Totò. È lei, infatti, che per chiamarlo più in fretta lo chiama così.

_|    Negli anni '50 Totò gira un film dopo l'altro, moltissime commedie ed alcune storie

drammatiche impegnate con Pasolini. Anche la sua vita privata ha una svolta.
1| 
Antonio De Curtis, più conosciuto come Totò, è nato a Napoli nel 1898. Sua madre, Anna Clemente, lo registra all'anagrafe come Antonio Clemente. Poi nel 1921 sposa il marchese Giuseppe De Curtis che dà il suo cognome anche ad Antonio.

_|    Un paio d'anni dopo, quando ha solo sedici anni, si arruola volontario nell'esercito.

_|    Totò non ama studiare e a quattordici anni lascia gli studi per lavorare come aiutante di un

pittore di appartamenti e dedicarsi al teatro.

2. Peppone e Don Camillo (parte 1)
Sottolinea nel testo i 2 errori grammaticali e scrivi le forme corrette nella tabella.
Don Camillo e Peppone sono due personaggi creati dalla penna di Giovani Guareschi negli anni '50 e simboleggiano l'impatto tra due culture opposte che, proprio negli anni '50, si scontrarono accanitamente proponendo due diversi modelli di vita. Da una parte il tradizionale contesto sociale dell'Italia cattolica e democristiana1, rappresentata dal parroco Don Camillo, dall'altra il modello comunista, rappresentato dal sindaco Peppone. Ma il confronto politico, che nella vita reale fu aspra e si protrasse per decenni, nei romanzi di Guareschi diventa anche un modo per riflettere, in maniera bonaria, divertita e sarcastica, sui modelli antropologici dell'italiano medio. In fondo Don Camillo e Peppone sono due lati della medesima medaglia: due italiani dal cuore d'oro che dietro l'apparente ostilità non possono fare a meno l'uno dell'altro. Conterranei, si capiscono e si stimano: così, spesso divisi sulle faccende locali, si ritrovano poi uniti contro le avversità esterne. Dai celebri romanzi di Guareschi furono tratti altrettanti film, frutto di una coproduzione italo francese. Il produttore Peppino Amato ebbe l'intuizione geniale di affidare una materia così italiana, ma al contempo universale, ad un regista e ad un attore francesi. Infatti, accanto a Gino Cervi nel ruolo di Peppone troviamo il comico francese Fernandel nei panni di Don Camillo e alla regia dei primi due episodi fu chiamato Julien Duvivier. Mai tali scelte non furono più azzeccate poiché i due attori trasfigurarono i loro personaggi facendoli talmente propri da oscurare gli archetipi letterari.
	1.
	2.


3. Peppone e Don Camillo (parte 2)

Completa il testo con le preposizioni semplici e articolate.
Il primo titolo Don Camilb è datato 1952 ed è tratto__romanzo Mondo piccolo: Don Camillo(1948). Il film racconta gli innumerevoli e gustosissimi scontri quotidiani__due protagonisti. Campione d'incasso della stagione il film fu il primo__una vera e propria serie che continuò fino _ 1965 con altri cinque film, di cui quattro interpretati__stessa coppia: Il ritorno di Don Camillo (1953), ancora diretto da Julien Duvivier, vede il parroco coalizzarsi con il sindaco_ seguito ad un'alluvione che sconvolge l'Italia del nord, Don Camillo e l'onorevole Peppone (1955) racconta una campagna elettorale  movimentata, Don Camillo Monsignore... ma non troppo (1961) vede proseguire i battibecchi. Entrambi gli episodi sono diretti da Carmine Gallone. Il compagno Don Camillo (1965), infine,__Luigi Comencini, segna l'ultimo capitolo__serie interpretato dalla coppia Fernandel-Cervi e vede i due in trasferta__Unione Sovietica. Fece poi seguito un sesto film: Don Camillo e i giovani d'oggi del 1972, diretto da Mario Camerini e interpretato da Lionel Stander__ruolo di Peppone e da Gastone Moschin in quello di Don Camillo.

4. Il padre di Pinocchio

Completa il testo con i pronomi (indefiniti, interrogativi, relativi) della lista. I pronomi NON sono in ordine. 
a cui - alcuni - che - che - che - chi - chi - da cui - quelli che - il cui

non conosce la storia di Pinocchio, il burattino di legno diventa bambino? 
È il libro più tradotto al mondo dopo la Bibbia. Tuttavia non tutti conoscono  la storia hanno letto il libro e sanno l'ha scritto, credono che l'autore di Pinocchio sia lo stesso ha creato Cenerentola. Qualcun altro pensa addirittura che l'abbia inventato Walt Disney. Invece l'autore dobbiamo la storia del famoso burattino-bambino è un italiano vero cognome, Lorenzini, è sconosciuto alla maggioranza degli stessi italiani, lo conoscono con il suo nome d'arte: Carlo Collodi. Lo scrittore nacque a Firenze nel 1826 da una famiglia modesta. Il padre era cuoco e la madre sarta. La madre era originaria di un paesino in provincia di Pistoia, Collodi, appunto, lo scrittore prese l'idea del suo pseudonimo. 
5. Carlo (Lorenzini) Collodi
Scegli l'espressione corretta.
Alla/In/Nella/A fine del liceo Collodi lasciò gli studi e andò a lavorare nella Libreria Piatti di Firenze. A/In/Nel/Sotto quel periodo iniziò a frequentare circoli socialisti ed a collaborare con diversi/ogni/qualsiasi/qualche giornali.

Nel 1848 fondò il giornale satirico II lampione che però fu ancora/già/subito/mai soppresso. Dopo/Fra/Prima/Sopra una breve parentesi nell'esercito, iniziò a occuparsi di narrativa per bambini traducendo le fiabe di Perrault e collaborando ad una collana di romanzi per la scuola elementare. Nel 1856 uscì il suo primo romanzo.

A/Malgrado/Prima/Sotto il suo lavoro e le soddisfazioni letterarie, Carlo Collodi trascorse una vita difficile, sempre fra i debiti a causa del/grazie al/per/sotto vizio del gioco. Fu per/proprio/quando/questo il bisogno di denaro che lo portò a riprendere in mano La storia di un burattino, pubblicato a/con/da/in puntate sul Giornale dei bambini e a darlo nuovamente in stampa nel 1880 con il titolo Le avventure di Pinocchio e il finale felice che tutti conosciamo, ma/sebbene/siccome/perciò che non aveva in origine. Carlo Collodi morì a Firenze il 26 ottobre 1890.

6.  Storia ordinaria di un ricercatore italiano

Completa la lettera coniugando i verbi tra parentesi. 
Lettera alla rubrica "Lo psicologo risponde..."
LO PSICOLOGO RISPONDE...

La mia storia? Eccola qui.

Fino ad un paio di anni fa (lavorare)____  in   un'università.   Poi, quando (stancarsi) _ delle

pratiche italiane - così burocratiche e poco trasparenti - (partire) _ per l'Inghilterra  dove ho  lavorato come  ricercatore,  (gestire) sia studenti che fondi di ricerca. Qui, dopo due anni, (avere) __ una studentessa di Bergamo, che – oggi lo so - (dovere) _trattare in maniera diversa. Mi sono infatti battuto affinché (ottenere) _ una borsa  di  studio  e  (lavorare)_ al mio progetto. Le ho

trovato altri 3 lavori, fra cui uno di responsabilità nel mio dipartimento.

Risultato: lei (rivelarsi)_più opportunista e falsa dei colleghi che (lasciare) __ in Italia. Non solo mi ha

questa università non (avere)_  più  lavoro  e   (dovere)__emigrare nuovamente.

So che (essere) _ la mia stupidità e generosità a cacciarmi in una situazione davvero orribile, ma che (potere)   _ farci? Ormai è tardi e non (riuscire) _ a credere  che tutto (potere)_ andare a finire

bene. Ora la domanda è, ma da dove si (cominciare) _? Devo cambiare io, о cambiare posto fino  a che  non  (trovare) quello   giusto?   Come (difendersi) _ dagli squali come quello che (trovare) _ io? Possono sopravvivere i pesci rossi nella vasca degli squali? Se sì, come? Aiutatemi a capirlo. Pesce rosso '61

7. Giacomo Casanova

Scegli la forma verbale corretta.
al servizio dei dogi2, massone3, libertino. Caratterizzava/Avrebbe caratterizzato/Caratterizzò un periodo storico e ancor oggi nella lingua italiana Casanova significa/ha significato/significherebbe "rubacuori". Amasse/Amò/Amerebbe molto le donne, malgrado gli psicologi sostenendo/sostengano/sostenessero che in realtà amerebbe/amasse/amando solo se stesso. Fu/È stato/Fu stato anche prete, militare, violinista. Frequentò le corti di Londra, Parigi, Pietroburgo, Dresda, Madrid. Incontrò Voltaire. Aveva inventato/Ebbe inventato/Inventò giochi e lotterie. Occultista4 di fama arricchitosi/si arricchì/arricchendosi, secondo la moda del tempo, grazie a vecchi aristocratici come Manfredo Bragadin e la marchesa d'Urre, erano convinti/convincevano/convinti di poter tornare giovani usavano/usando/usata la magia. Era finito/Fu finito/Finì in prigione per vari reati di pensiero ed anche per truffa, ma dopo 15 mesi è riuscito/riuscì/riusciva ad evadere e cambiò nome comprò/ha comprato/comprando il titolo di Cavaliere di Seingait.

Nelle sue memorie scrisse: "L'uomo dev'essere un camaleonte capace di avendo  assunto/assumere/aver assunto tutti i colori che l'ambiente in cui vive ha richiesto/richiede/richiese. Dev'esser abile, intrigante, falso, impenetrabile, compiacente, persino ignobile... di tutte queste qualità io ho posseduto solo la compiacenza." Trascorrendo/Ebbe trascorso/Trascorse una vecchiaia triste, solo ed abbandonando/abbandonato/abbandonante da tutti.

Ma la sua autobiografia avrà avuto/aveva/avrebbe avuto enorme fortuna per le preziose indicazioni (anche gastronomiche) sulla seduzione.

Note_______

2. dogi: il doge era il capo della Repubblica di Venezia. 
3. massone: membro della Massoneria, società segreta organizzata in una rigida gerarchia per l'aiuto reciproco dei soci.

8. Giulio Andreotti

Trasforma le parti sottolineate del testo da discorso diretto a discorso indiretto, come nell'esempio.
Giulio Andreotti, uno dei più importanti politici italiani del dopoguerra, più volte capo del governo in oltre cinquant'anni di carriera politica, negli anni '90 venne accusato di avere legami con la mafia. Famoso per il suo umorismo, ecco come rispose alla domanda di un giornalista:

Giornalista - 
Onorevole Andreotti, pensa che lo Stato debba investire negli asili nido, nell'università о nelle carceri?

Andreotti - 
Eh, vede, io mi sono già laureato, non ho più l'età per fare bambini, ma posso sempre aver bisogno di una bella cella!

Una volta un giornalista chiese a Giulio Andreotti se pensava che lo Stato_ investire negli asili nido, nell'università о nelle carceri. Così il celebre politico rispose con una battuta che__, non _ più l'età per fare bambini, ma _ sempre aver bisogno di una bella cella!
